
L’albero in città: risorsa o criticità?
Acer Acer rufinerverufinerve

Acer Acer negundonegundoAcer Acer griseumgriseum

Acer Acer triflorumtriflorum

L’albero in città: risorsa o criticità?

Acer Acer campestrecampestreAcer Acer truncatumtruncatum Acer Acer rubrumrubrum

Acer Acer platanoidesplatanoides
‘‘DrummondiDrummondi’’



Lo scenario Lo scenario 
urbanourbano

1) Variazione dei quadri insediativi con fenomeni 
di massiccia conurbazione

2) Ruolo multiforme delle aree verdi nella “città diffusa”



L’albero come risorsaL’albero come risorsa



Gli alberi in città:Gli alberi in città:
Benefici per la 
salute umana

Ombreggiano le 
superfici ed 

umidificano l’aria

Attenuano 
l’inquinamento 

acustico

Assorbono CO2 e 
inquinanti 
atmosferici

Funzione 
termoregolatrice

Benefici 
estetici, sociali 
e sicurezza

Aumentano 
la 

biodiversità

Riducono 
l’erosione del 

suolo

atmosferici termoregolatrice

Da Baraldi, 2007 
modificato



Il risparmio energetico riduce 
l’emissione degli impianti

La minor velocità del vento 
riduce l’infiltrazione di aria

La traspirazione 
delle piante 
rinfresca 

l’atmosfera

L’ombreggiamento 
riduce l’irraggiamento 
diretto sui palazzi

L’ombreggiamento delle 
pavimentazioni riduce l’effetto 
“isola di calore urbana” sulla 

produzione di ozono 
Da Mc Pherson, 2005



L’ombra sulle superfici pavimentate e 
sulle macchine parcheggiate riduce 
l’evaporazione di idrocarburi e la 

formazione di ozono

Ossigeno e composti volatili sono rilasciati 
dalle foglie

Gli inquinanti gassosi 
sono assorbiti attraverso sono assorbiti attraverso 

stomi e lenticelle

Le piccole particelle 
aderiscono alle superfici

Da Mc Pherson, 2005



Miglioramento del climaMiglioramento del clima



5 ore 5 ore piùpiù tarditardi + 12,706 mil+ 12,706 mil

17 ore 17 ore piùpiù tarditardi + 52,05 mil+ 52,05 mil
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La città diffusa
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CampagnaCampagna
Sobborghi Sobborghi 
residenzialiresidenziali

Area commercialeArea commerciale
CentroCentro Residenziale Residenziale 

urbanourbano
ParcoParco Sobborghi Sobborghi 

residenzialiresidenziali
Campagna Campagna 
agricolaagricola



ClimaClima urbanourbano

Climate Change & Urban Forestry, Roma,  18th December 2007www.studioengleback.com

Macro: Problematiche legate al Global Change

Meso: Pianificazione strategica del verde

Micro: Progettazione del verde, Regolamenti, ecc.



Micro: strada alberata                                             Micro: strada alberata                                             

Climate Change & Urban Forestry, Roma,  18th December 2007www.studioengleback.com
Esempio:  Piantagioni di alberi che sostituiscono l’asfalto a Parigi



Micro: Urban plazas                                             Micro: Urban plazas                                             

Climate Change & Urban Forestry, Roma,  18th December 2007www.studioengleback.com 12
Photo Courtesy Lappen Dien Baumschule



CO2

Fissazione, 
immobilizzazione, 

Inquinanti

Fissazione, 
anche immobilizzazione, 

anche, temporanea 
della CO2

anche 
temporanea, 

degli inquinanti



Qual è il valore di 
questa rimozione?

La rimozione di CO2 è 
stimata in 3.3 milioni di $ 
(0.55$/albero), la 
riduzione di ozono in 28.7 
milioni di $ (circa 
5$/albero).

La piantagione, in 
California di 50 milioni di 
nuovi alberi, eliminerebbe 
la necessità di 7 nuovi 
impianti da 100MW l’uno.

(dati Urban Forest 
Research, Gennaio 2005)



Risultati dell’analisi benefici/costi 
Alberi maturi:

-Benefici annuali $40-80

•Estetici, qualità dell’aria, runoff

•Costi annuali $15-30

•Potatura, piantagione, riparazione danni alle pavimentazioni

-Benefici netti

•Alberi di medio sviluppo $10-25

•Alberi di grande sviluppo $20-60

-I benefici netti aumentano con le dimensioni degli alberi

-Il rapporto benefici/costi si aggira intorno a 1.5-1.9



Inquinante Deposizione (t) Valore ($ x 1000) 

O3 672 (158-858) 4,539 (1,066-5,793) 

PM10 528 (206-824) 2,378 (929-3,716) 

NO2 181 (93-231) 1,220 (628-1,559) 

RimozioneRimozione annualeannuale dell’ dell’ inquinamentoinquinamento
dada parte parte deglidegli alberialberi, Atlanta, GA (2000), Atlanta, GA (2000)

SO2 89 (42-149) 147 (69-246) 

CO 39 37 

Totale 1,509 (538-2,101) 8,321 (2,729-11,351) 
 

 - Fra parentesi i range di stima.

- Percentuale di copertura 36.7% tree cover

Da Nowak, modificato



Rimozione inquinanti 

Inquinante kg/anno $ Value

Monossido di carbonio 12.080 $11,342

Ozono 60.403 $408,257

Biossido di azoto 30.201 $204,129

Particolato 62.370 $281,660

Biossido di zolfo 20,134 $33,242

Totale 185.236 $938,630

Per calcolare il valore monetario di questa rimozione, gli
economisti usano il termine di “esternalità negative”, o
costi indiretti sostenuti dalla società come l’incremento
delle spese sanitarie e, ad esempio, la riduzione degli
introiti dovuti al turismo.



Gli alberi ci danno un ritorno economico

Benefici = $379.000

Energia

Qualità dell’aria

100 alberi in 40 anni...

Costi = $148.000

Piantagione   - Potatura

Rimozione foglie/rami/frutti

Runoff 

Valore degli immobili

Irrigazione

Riparazione manufatti

Spese legali e di amministrazione

Pay Off: $231,000 per 100 alberi……per 100.000
alberi ……2.310.000.000…2,31 miliardi di dollari 57.775
milioni di dollari/anno



Stima del valore ambientale degli alberi

“posti albero” potenziali 
stimati per gli USA dalla 
National Academy of 
Sciences: 100 milioni

Risparmio di circa 50 
miliardi di kwh/anno 

(25% del totale 

Usare il verde per risparmiare energia

(25% del totale 
consumato per il 
condizionamento 

Riduzione dei consumi 
elettrici e dell’emissione di 
CO2 di circa 32 milioni di 

tonnellate

Risparmio quantificabile in diversi miliardi di dollari. Considerando che in USA 
l’energia elettrica costa fra 8 e 20 cents/KWh (In Italia 0,14-0.16€/KWh)



Concetto di “Infrastrutture verdi”

www.greeninfrastructure.eu



Infrastrutture Verdi: cosa sono?

•Non sono solo spazi verdi!

Green               Green / Grey              Grey

www.greeninfrastructure.eu



Concetto di “Esercizio verde”

Attività fisica

Riconosciuto il suo effetto sulla 
salute mentale e fisica

Esposizione alla natura

Riconosciuto il suo effetto 
positivo sulla salute mentale

“Esercizio verde”

Fino a che livello 
l’attività fisica in 

presenza di spazi verdi 
influenza il benessere 
fisico e mentale?



LivelliLivelli didi coinvolgimentocoinvolgimento con la con la naturanatura
1)1) ““VedereVedere” la ” la naturanatura

•• AttraversoAttraverso unauna finestrafinestra
•• In un In un quadroquadro odod in in unauna fotografiafotografia

2)2) EsposizioneEsposizione ““incidentaleincidentale” ” allaalla naturanatura limitrofalimitrofa
•• PasseggiarePasseggiare
•• AndareAndare al al lavorolavoro in in biciclettabicicletta
•• SedereSedere in un in un giardinogiardino odod in un in un parcoparco

3)3) PartecipazionePartecipazione attivaattiva
•• GiardinaggioGiardinaggio, , attivitàattività agricoleagricole•• GiardinaggioGiardinaggio, , attivitàattività agricoleagricole
•• Trekking, campingTrekking, camping
•• CrossCross--country running e walkingcountry running e walking
•• AndareAndare a a cavallocavallo, , pescarepescare



ScenariScenari RuraliRurali eded UrbaniUrbaniScenariScenari RuraliRurali eded UrbaniUrbani



ScenariScenari RuraliRurali eded UrbaniUrbani

•• PressionePressione sanguignasanguigna
•• DiminuzioneDiminuzione moltomolto piùpiù accentuataaccentuata con scenario con scenario ruralerurale piacevolepiacevole

•• IncrementoIncremento con scenario “con scenario “urbanourbano” ” comparatocomparato al al controllocontrollo



ScenariScenari RuraliRurali eded UrbaniUrbani

•• AutoAuto--stimastima
•• AumentoAumento autostimaautostima con con scenariscenari piacevolipiacevoli urbaniurbani e e ruralirurali

•• ScenariScenari non non piacevolipiacevoli hannohanno evidenziatoevidenziato un un calocalo dell’autostimadell’autostima rispettorispetto al al controllocontrollo

AA livellolivello comunitariocomunitario eded internazionale,internazionale, ilil verdeverde urbanourbano èè sempresempre piùpiù percepitopercepito inin
terminitermini didi spaziospazio vitalevitale perper lolo svolgimentosvolgimento didi alcunealcune importantiimportanti funzionifunzioni cheche vannovanno dada
quellequelle piùpiù propriamentepropriamente ecologicoecologico--ambientaliambientali aa quellequelle socialisociali eded economicheeconomiche..



Il verde urbano come Il verde urbano come 
elemento sociale e di elemento sociale e di elemento sociale e di elemento sociale e di 

integrazioneintegrazione



I parchi urbani: esempi

Xie Su Park Xie Su Park –– Guangzhou (Cina)Guangzhou (Cina)



I parchi urbani: esempi

Petuel Park (Monaco Petuel Park (Monaco –– Germania)Germania)



I parchi urbani: esempi

Petuel Park (Monaco Petuel Park (Monaco –– Germania)Germania)



I parchi urbani: esempi

MilleniumMillenium Park (ChicagoPark (Chicago--USA)USA)



I parchi urbani: esempi

Buga  (Monaco Buga  (Monaco –– Germania)Germania)



I parchi urbani: esempi

Petuel Park (Monaco Petuel Park (Monaco –– Germania)Germania)



I parchi urbani: esempi

BaiaBaia didi Sydney (Australia)Sydney (Australia)



I parchi urbani: esempi

Central Park Central Park –– New York CityNew York City



I parchi urbani: esempi

Bryant ParkBryant Park–– New York CityNew York City



Benefici/costi di alcune specie ornamentali ($)   
(da McPherson, 2003)

SPECIE BENEFICI COSTI BENEFICIO 
NETTO

B/C

Platanus x acerifolia 186.24186.24 7.667.66 178.57 24.3

Ginkgo biloba 98.18 13.28 84.90 7.4

Cinnamomun camphora 82.75 11.40 71.36 7.3

Zelkova serrata 124.05 21.14 102.91 5.9

Celtis sinensis 181.09 32.67 148.42 5.5Celtis sinensis 181.09 32.67 148.42 5.5

Magnolia grandiflora 93.61 20.38 73.23 4.6

Fraxinus velutina 174.96 48.80 126.16 3.6

Pistacia chinensis 92.76 27.78 64.98 3.3

Pyrus calleryana 54.59 20.94 33.65 2.6

Liquidambar styraciflua 32.95 54.31 -21.36 -

Le piante ornamentali producono, 
quindi, un beneficio monetizzabile



Svezia 29 Svezia 29 €€

Danimarca 41Danimarca 41€€

Islanda 7Islanda 7€€

Spesa media per abitante in alcuni Spesa media per abitante in alcuni 
paesi e città europeipaesi e città europei

Barcellona 33Barcellona 33€€

Lione 45 Lione 45 €€

Torino 17.5 Torino 17.5 €€

Milano 16 Milano 16 €€



MilanoMilano:: abitantiabitanti 11..299299..633633
(http(http:://www//www..abiabi..cabcab..banchebanche..megliomeglio..ii
t/abitantit/abitanti..htm?q=milano)htm?q=milano)

AreeAree verdiverdi 1616..664664..680680mm22

BudgetBudget totaletotale 1515..900900..000000 €€

CostoCosto 00..9595 €€/m/m22

CostoCosto/persona/persona 1212,,2323 €€/pro/pro capitecapite perperCostoCosto/persona/persona 1212,,2323 €€/pro/pro capitecapite perper
annoanno

11 caffécaffé 00..9090 €€

1313,,66 caffécaffé/anno/anno ((11,,1313 caffécaffé alal mesemese))

PossiamoPossiamo rinunciarerinunciare ad 1 ad 1 caffécaffé ogniogni 4 4 settimanesettimane per per 
avereavere unauna manutenzionemanutenzione con un budget con un budget doppiodoppio??????

Io direi di si, ma è noto che l’Italia è il paese delle riforme “NIMBY” e del “il 
mio mondo finisce al confine della mia proprietà”



Valore 
estetico

Caduta delle 
foglie

L’albero giusto al posto giusto, L’albero giusto al posto giusto, 
gestito nel modo giustogestito nel modo giusto

Benefici Costi

Ombreggiamento

Umidificazione

Qualità 
dell’aria Mantenimento

Danni alle 
proprietà

Urban Tree Air Quality Score (UTAQS), Lancaster University
Da Baraldi, 2007 modificato



L’albero come criticitàL’albero come criticitàL’albero come criticitàL’albero come criticità



Gli alberi come produttori di composti Gli alberi come produttori di composti 
organici volatiliorganici volatili



Esteri

Da Baraldi, 2007 modificato

L’emissione biogenica di composti organici volatili (VOC) è superiore a quella 
antropogenica.

Le piante producono circa 1015 g di VOC/anno, che rappresenta circa l’80% 
della quantità di VOCs chimicamente reattivi rilasciati in atmosfera



Isoprene

Pinaceae (Picea)

Salicaceae (Quercus)

Fagaceae (Populus)

Palmaceae (Chamaerops)

Alcune felci

Conifere 
pioppi

Quercus rubra

palma

Da Baraldi, 2007 modificato

Monoterpeni

Lamiaceae (Salvia, Rosmarinus)

Apiaceae

Rutaceae (Citrus)

Myrtaceae (Myrtus, Eucalyptus)

Astearaceae

Canfene Carene

Limonene mircene

Pinene sabinene

Linalolo eucaliptolo

pioppi

conifere

rosmarino
limone



GeneriGeneri cheche emettonoemettono piùpiù elevate elevate 
quantitàquantità didi isopreneisoprene

Casuarina Populus

(>70 ug C  / g peso fresco fogliare a 30oC e pieno sole)

Eucalyptus Quercus

Liquidambar Robinia

Nyssa Salix

Platanus Molte conifere

(Da Nowak, modificato)



Aspetti critici della gestioneAspetti critici della gestione



Aspetti critici della gestioneAspetti critici della gestione

Un platano deve stare almeno a 6 m!!!!Un platano deve stare almeno a 6 m!!!!



Raccolta foglieRaccolta foglie

(foto (foto valbrembananet.comvalbrembananet.com))



Caduta fruttiCaduta frutti



Alberi ed infrastrutture

(From Stal, 2007)



Radici superficiali o troppo profondeRadici superficiali o troppo profonde

From From BennerscheitBennerscheit, 2007, 2007

Residuo del manicotto 
di ceramica

radici

Lato esterno della 
conduttura



Aspetti critici della gestioneAspetti critici della gestione
LL’’approccio sostenibile alla gestione approccio sostenibile alla gestione 

deve sempre tener conto che la miglior deve sempre tener conto che la miglior 
gestione gestione èè quella che si origina da un quella che si origina da un 

obiettivo ben definito e da una obiettivo ben definito e da una 
pianificazione ben precisa che non pianificazione ben precisa che non 

deve essere guidata dalla logica deve essere guidata dalla logica 
appaltatoria basata  sul principioappaltatoria basata  sul principio

Offerta minoreOfferta minoreOfferta minoreOfferta minore

==

Offerta miglioreOfferta migliore

Questa non è una Questa non è una 
gestione low gestione low costcost ma ma 
una VERY HIGH COSTuna VERY HIGH COST



LaLa maggiormaggior parteparte deidei problemiproblemi deglidegli alberialberi sonosono causaticausati
dalledalle personepersone cheche hannohanno inin caricocarico lala curacura deglidegli stessistessi

Aspetti critici della gestioneAspetti critici della gestione



Allora l’albero è una criticità?Allora l’albero è una criticità?
Contenuto del messaggio Ricezione del messaggio

Albero Albero

Forma

Fonte del messaggio Recettore  del messaggio



 

PIANTE RESPONSABILI DEL 29% DI PM10 A MARSIGLIA, DEL 6% A MILANO 

Inquinamento dell' aria Colpevoli anche gli alberi 

Primo studio: a causa dello smog creano un cocktail di veleni 

La scoperta è disarmante e può sembrare quasi inverosimile: il contributo all' inquinamento atmosferico garantito dalle piante è 
pesante, costringendo a rivedere i piani di intervento. I dati raccolti e pubblicati oggi sulla rivista americana Science sono però 
inequivocabili: anzi la situazione, indagata in modo più approfondito - dicono gli scienziati - potrebbe rivelarsi addirittura peggiore. GLI 
STUDI - La storia della scoperta muove i primi passi nel Duemila quando un gruppo di ricercatori del Dipartimento di fisica dell' 
università dell' Aquila e del Dipartimento di meteorologia della Pennsylvania State University (Usa) inizia un' indagine sulle foreste del 
Michigan. Altri contributi poi arrivano dalle Università dell' Ohio, di Miami, dal National Center for Atmospheric Research, in Colorado, 
allargando il raggio d' azione. «Si sapeva - spiega Piero Di Carlo alla guida della ricerca - che gli alberi emettevano degli idrocarburi, ma 
la quantità era giudicata trascurabile e, comunque, non in grado di pesare sull' inquinamento generale. Invece, i dati ci dimostrano per la 
prima volta e, inaspettatamente, il contrario». Fatte le valutazioni sui possibili influssi generati oltre che sulle foreste, anche nelle 
campagne e nelle città, i risultati offrono cifre preoccupanti. Ad esempio, si ritiene che il 15 per cento del particolato, tra cui il famoso 
PM10, che aleggia nell' aria di Los Angeles sia legato alle piante. A Marsiglia si arriva addirittura al 29 per cento, mentre la stima per 
Milano è intorno al 6 per cento. L' altro contributo negativo riguarda l' ozono: 25 per cento a Marsiglia, 5 per cento ad Atene. L' 
INATTESA COMBINAZIONE - Come può succedere? Accade che le più rilevanti dosi di idrocarburi (terpeni, isoprene, eccetera, 
battezzati «Composti volatili organici di origine biologica, Bvoc») si combinino con le analoghe sostanze emesse da automobili e camion. 
Ciò scatena una serie di reazioni chimiche che producono a loro volta massicce dosi di inquinanti capaci di alzare i livelli di particolato e Ciò scatena una serie di reazioni chimiche che producono a loro volta massicce dosi di inquinanti capaci di alzare i livelli di particolato e 
di ozono. «Che ci fosse qualche pezzo mancante nella spiegazione della composizione dell' aria al di sopra delle foreste - precisa il 
professor Guido Visconti, fisico dell' atmosfera dell' Università dell' Aquila e direttore del Centro per le previsioni di eventi meteorologici 
severi, di cui fa parte anche Di Carlo - era stato messo in evidenza da ricercatori dell' Università di Berkeley. Essi ipotizzavano che il 50 
per cento delle reazioni chimiche producenti l' ozono dipendesse dalle sostanze generate dagli alberi. Ora l' indizio è diventato una prova 
indiscutibile: i composti volatili organici naturali, a livello globale sono maggiori di quelli immessi dall' uomo con le sue attività. E la loro 
quantità dipende dalla temperatura, dall' insolazione e dal tipo di vegetazione». LE FORESTE INDAGATE - Le aree finora studiate sono 
popolate da specie vegetali diverse: vi si trovano, tra gli altri, faggi, querce, pini e aceri. Direttamente o indirettamente sono finora state 
indagate, oltre le foreste del Michigan anche quelle della Sierra Nevada, in California, e della Finlandia. «Le conseguenze per l' aria che 
respiriamo tutti i giorni sono importanti - aggiunge Visconti - soprattutto se i valori misurati finora sembrano essere addirittura inferiori 
a quelli esistenti realmente secondo alcune simulazioni. Appaiono, infatti, sottostimati ed è per questo che si ipotizzano emissioni 
inquinanti naturali ancora più elevate». Il progetto avviato nel Duemila e battezzato «Prophet 2000» è stato integrato con le 
informazioni di uno studio sull' area mediterranea che ha esaminato il trasporto e il movimento delle sostanze inquinanti, altro aspetto 
rilevante della questione. COME INTERVENIRE - Che cosa bisogna fare? «Innanzitutto - dice Visconti -, avviare un preciso inventario 
delle sorgenti intorno alle città per stabilire la natura delle emissioni; cioè se sono naturali o umane. Questo sarà essenziale per stabilire 
nuovi criteri di gestione. Bloccare il traffico in alcune città, ad esempio, per ridurre ozono o particolato potrà rivelarsi inutile se l' origine 
prevalente del problema è legata alle piante». Altrettanto necessaria sarà una valutazione a livello globale degli idrocarburi. «Sappiamo 
che parte dell' inquinamento delle aree urbane nel Mediterraneo - conclude Visconti - dipende dalle sostanze che arrivano dagli Stati 
Uniti o dall' Asia. Quindi, anche interventi locali devono tener conto degli apporti esterni ancora tutti da decifrare». Giovanni Caprara 

Caprara Giovanni 

Pagina 20 
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Cosa possiamo a Cosa possiamo a 
dire a dire a questo……questo……. . 
giornalista??giornalista??

Titolo dal Corriere della Sera del 17 aprile 2007Titolo dal Corriere della Sera del 17 aprile 2007

Piantare troppi alberi un rischio per l' 
ambiente 
Studio Usa: assorbono l' anidride carbonica ma causano 
danni al sistema idrogeologico CONSEGUENZE La 
forestazione riduce del 52% l' acqua nelle superfici coltivate 

Piantare alberi per sottrarre dall' atmosfera l' anidride carbonica al fine di ridurre il riscaldamento 
globale potrebbe determinare maggiori problemi ambientali di quanti ne verrebbero risolti. E' a tutti 
noto che gli alberi funzionano come «trappole» per la CO2, ma gli effetti indesiderati delle piantagioni 
forestali potrebbero sottrarre quantità eccessive di acqua e di nutrienti al suolo, esacerbando 
ulteriormente gli scompigli climatici. MODELLI - «Il "sequestro" della CO2 - dice Robert Jackson dell' 
Università di Duke (Usa), nella ricerca pubblicata dal Journal of Geophysical Research - può funzionare 
per qualche decennio ma la domanda non è se possiamo stoccare il carbonio negli alberi, quanto 
piuttosto quali sono i danni e i benefici per l' ambiente». E allora dalle ricerche sul campo (più di 600 
osservazioni in varie parti del mondo) integrate con modelli climatici ed economici, si è giunti alla 
conclusione che piantare alberi riduce in media del 52% il flusso d' acqua nei terreni considerati, 
inaridendo del tutto il 13% dei ruscelli entro il primo anno dall' attuazione della forestazione. E' pur vero 
che è proprio questo un modo per prevenire le alluvioni ma in molti altri casi (specialmente quando gli 
alberi sono piantati e gestiti come fossero grandi colture agricole) produce una rilevante alterazione del 
ciclo idrogeologico. La ragione va cercata nel fatto che abitualmente, quando si piantano alberi si 
utilizzano quelli a crescita più rapida (varie specie di pini ed Eucalyptus per esempio) con radici che 
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utilizzano quelli a crescita più rapida (varie specie di pini ed Eucalyptus per esempio) con radici che 
scendono più in profondità e assorbono molta più acqua rispetto alle colture erbacee che vanno a 
sostituire. A questo si deve aggiungere l' intercettazione della pioggia da parte delle chiome e la rapida 
evapotraspirazione che nelle zone extratropicali non si trasforma necessariamente in precipitazioni. 
Così l' acqua rimasta disponibile, non utilizzata dalle piante, si riduce anche del 20% e in molte nazioni 
la forestazione costituisce una grave sottrazione di risorse idriche. Pure il ciclo dei nutrienti è alterato 
rispetto alle praterie o ai campi coltivati, con depauperamento di calcio, magnesio e potassio, mentre 
sodio e cloro si accumulano nel terreno che diventa sempre più salato e acido. EFFETTI - Effetti molto 
negativi si avrebbero per esempio se si trasformassero in foreste le pampas argentine o le steppe 
caspiche della Russia. Mentre invece gli effetti sarebbero positivi nel Sahel africano dove l' assorbimento 
degli alberi manterrebbe il livello dell' acqua salata al di sotto di quello dove affondano le radici le 
colture agricole. Ben diverso è poi piantare alberi dove non ci sono mai stati, dal ripristinare un 
ambiente già esistente laddove la foresta era stata abbattuta: operazione quest' ultima auspicabile. Il 
protocollo di Kyoto obbliga le nazioni a ridurre la CO2 anche attraverso il «sequestro del carbonio». 
Piantare alberi è una delle opzioni. «Ma la sua efficacia sarà comunque limitata - commenta Jackson -. 
Abbiamo calcolato che negli Usa bisognerebbe piantare 44 milioni di ettari di alberi per avere una 
riduzione di CO2 del 10%. Meglio sarebbe migliorare la resa energetica delle automobili». 

Spampani Massimo 
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«Allergie, a Roma piantati molti alberi pericolosi»
I ricercatori: invece di aceri americani, ulivi e cipressi, meglio scegliere 
ginko biloba, acero rosso e carrubo
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Gli alberi non sono solo un abbellimento estetico un lusso o 
qualcosa di superfluo…….

Ma sono fondamentali per la nostra stessa sopravvivenza…….
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Albero Albero
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CONCLUSIONICONCLUSIONI

••AdottareAdottare politichepolitiche gestionaligestionali “PROACTIVE”“PROACTIVE”

••EvitareEvitare la la gestionegestione in in emergenzaemergenza “REACTIVE” “REACTIVE” ••EvitareEvitare la la gestionegestione in in emergenzaemergenza “REACTIVE” “REACTIVE” 
••((eses. . CadutaCaduta didi un un alberoalbero, , sisi abbattonoabbattono centinaiacentinaia
•• didi alberialberi))

••AbbandonareAbbandonare la la politicapolitica gestionalegestionale “INACTIVE”“INACTIVE”



Grazie per Grazie per Grazie per Grazie per 
l’attenzionel’attenzione


